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Oggetto: Bilancio consolidato 2020 - Esercizio dell'opzione ex articolo 233 bis, comma terzo, TUEL.- 
                 
L’anno   duemilaventi il giorno trenta del mese di novembre alle ore 18.30 in videoconferenza, 

convocato con regolari avvisi, si è riunito il Consiglio comunale in seduta straordinaria per trattare gli 

affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pellegrini Cinzia - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pellegrini Cinzia Sindaco s  

Pinzi Roberto Vicesindaco s  

Santoni Franco Consigliere  s 

Pifferi Alessandro Assessore s  

Gobbi Deborah consigliere s  

Lombardelli Adio consigliere s  

Santoni Laura consigliere s  

Masini Giordano consigliere s  

Battistoni Francesco consigliere s  

Donatelli Irene consigliere s  

Barbini Annamaria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 10            Assenti 1 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Mariosante Tramontana incaricato della redazione 

del verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta       degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



 Il consigliere Battistoni chiede le motivazioni della scelta di non dotarsi del bilancio consolidato. 

Si perde uno strumento importante anche se il Comune di Proceno ha partecipazioni di esigua entità in 

due Società; 

 Il Sindaco risponde che non è un problema tecnico ma, considerato il poco personale dipendente, 

si cerca di semplificare dove si può; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata 

approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

Atteso che la suddetta riforma è un tassello fondamentale della generale operazione di 

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 

monitoraggio e il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

Tenuto conto che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte impatto 

gestionale e organizzativo sugli enti, con conseguente incremento del carico di lavoro non solo per il 

servizio finanziario ma in capo a tutti i servizi, in quanto richiede l’applicazione di nuove regole, la 

revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi schemi e di nuovi documenti contabili e implica 

numerose competenze in materia contabile da parte degli organi coinvolti, con un notevole sforzo di 

aggiornamento normativo; 

Ricordato sinteticamente che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente per tutti gli 

enti: 

 - l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170, d.Lgs.n.267/2000; 

 -  l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati 

n.9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici; 

 - l’applicazione completa della codifica della transazione elementare a ogni atto gestionale e in 

particolare a tutti i titoli di incasso e di pagamento trasmessi al tesoriere comunale; 

 - l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.Lgs. n. 118/2011; 

 - l’adozione della contabilità economico-patrimoniale; 

Considerato invece che, per i comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle maggiori 

difficoltà gestionali connesse alle ridotte dimensioni, il d.lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo 

dall’art. 1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, prevede la possibilità di non predisporre il bilancio 

consolidato (art. 233-bis, comma 3); 

Ritenuto opportuno, in considerazione delle suddette difficoltà gestionali, esercitare la facoltà di 

non predisporre il bilancio consolidato, ai sensi dell’art. 233-bis, c. 3, del d.lgs. n. 267/2000; 

Considerato che la competenza in ordine all’esercizio di tale facoltà sia attribuita al Consiglio 

Comunale, non solo per la generale competenza in materia di bilancio e rendicontazione, ma anche in 

relazione al fatto che il principio contabile all. 4/3 al d.lgs. n. 118/2011, al paragrafo 9.1, prevede che “i 

prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della 

nuova contabilità, riclassificati e rivalutati (…) sono oggetto di approvazione del Consiglio”; 

Visto il d.lgs. n. 118/2011; 

Visto il d.lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 



Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti espresso in data 28.11.2020; 

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta del presente atto da parte del responsabile area 

finanziaria in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 del TUEL; 

Con voti favorevoli n.7, astenuti n.0, contrari n.3 (Battistoni, Barbini e Donatelli), su n.10 

consiglieri presenti, resi ed accertati nei modi e nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Di avvalersi, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, della 

facoltà prevista dall’art. 233-bis, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo dall’art. 

1, c. 831, L. 30 dicembre 2018, n. 145, che consente agli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 

di non predisporre il bilancio consolidato; 

Di trasmettere il presente provvedimento: 

• a tutti i responsabili di servizio; 

• all’organo di revisione economico-finanziaria.- 

 
 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Alessandro Pifferi 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Alessandro Pifferi 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Mariosante Tramontana Pellegrini Cinzia 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  14/12/2020       al  29/12/2020           al n. 691     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 14/12/2020                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Mariosante Tramontana 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 24/12/2020       essendo trascorsi 10 giorni dalla sua 

pubblicazione all'Albo on line 

 

Proceno lì 24/12/2020 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


